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MILANO. Con l’ultimo tassello, 
la cessione delle tre Casse (Ri-
mini, San Miniato e Cesena) al 
Crédit  Agricole  Cariparma,  il  
triennio del terrore per le ban-
che italiane dovrebbe essere ar-
chiviato  (dando per  scontato  
che  la  ripatrimonializzazione  
di Carige - appena partita - an-
drà in porto con gli interventi 
degli azionisti privati e degli ob-
bligazionisti).

Dal 2015 alla scorsa settima-
na le crisi bancarie hanno bru-
ciato oltre 61 miliardi di euro 
(cifra arrotondata per difetto). 
Questa montagna di denaro è 
pesata per un terzo sui contri-
buenti (considerando anche il 
valore delle garanzie prestate, 
che magari non diventeranno 
esborsi). Il resto l’hanno paga-
to azionisti e obbligazionisti su-
bordinati, che hanno visto bru-
ciati buona parte del valore ori-
ginario dei lori titoli (quando 
non tutto). Ma anche il sistema 
ha avuto il suo conto salato da 
pagare: circa 10 miliardi che le 

altre banche hanno versato, a 
vario titolo, nel falò dei salva-
taggi. In alcuni casi come contri-
buti allo Schema volontario del 
Fondo interbancario di tutela 
dei depositi, in altri come sotto-
scrizioni più o meno entusiaste 
al Fondo Atlante, che prima ha 
tentato il salvataggio delle due 
banche venete poi andate in li-
quidazione, poi ha sottoscritto i 
titoli delle cartolarizzazioni dei 

crediti deteriorati, gli Npl, che 
le banche disastrate hanno can-
cellato dai loro libri (condizio-
ne indispensabile per i salvatag-
gi).  Infine,  sono  state  molto  
onerose in termini  umani ed 
economici le riduzioni di perso-
nale, per quanto tutte volonta-
rie. 

Nel numero in edicola doma-
ni, Affari&Finanza analizza le 
crisi delle quattro banche anda-

te in risoluzione a fine 2015, 
passando per il disastro delle 
due Venete e la ricapitalizza-
zione precauzionale del Mon-
tepaschi, fino all’ultima cessio-
ne delle tre Casse. Cercando di 
capire come evolverà il model-
lo di business del sistema ban-
cario: aver messo in sicurezza 
gli istituti di credito non basta 
infatti a ridare redditività ad 
un mondo incalzato dai cambia-
menti  tecnologici,  le  regole  
sempre più stringenti della Bce 
e un contesto di tassi bassi di in-
teresse che non aiuta i conti eco-
nomici delle banche. L’obietti-
vo deve essere la remunerazio-
ne del capitale, che attualmen-
te costa intorno al 10% contro 
una redditività media che an-
che quest’anno non arriverà al 
3%. Per questo la sfida è trova-
re un nuovo modo di fare ban-
ca, che cavalchi le sfide del fin-
tech e torni a fare soldi. Per poi 
ripartire con un’altra tornata 
di aggregazioni.

LUCA IEZZI

ROMA. Pagare di più per consu-
mare meno energia. Dal 2004 
gli italiani, più o meno consape-
volmente, finanziano di tasca lo-
ro lo sforzo che tutto il sistema 
economico  (trasporti,  indu-
stria,  illuminazione,  riscalda-
mento) fa per diventare più effi-
ciente, ma ora il  meccanismo 
sembra essere fuori controllo:  
l’ultimo conto segna 1,382 mi-
liardi di euro per l’anno 2016 
(somma in via di riscossione sul-
le bollette del 2017), quasi il  
doppio dell’anno prima (726 mi-
lioni) e per il futuro la corsa ri-
schia di farsi esponenziale.

E dire che sui “certificati bian-
chi” l’Italia finora era stata un 
vero esempio in Europa, uno dei 
pochi mercati del “megawatt” 
in grado di quantificare e prez-
zare l’energia non spesa. Come 
funziona? Un qualsiasi sogget-
to (azienda, produttore di ener-
gia, ente pubblico) che fa degli 
investimenti in grado di ridurre 
i consumi presenta il suo proget-
to al Gestore dei servizi energe-
tici (Gse), che secondo criteri 
definiti da vari decreti ministe-
riali quantifica le “tonnellate di 
petrolio  equivalenti  evitate”  
(Tee): ogni tonnellata rappre-
senta un titolo vendibile ai dei 
compratori “obbligati”, i distri-
butori di elettricità e gas, che 
ogni anno devono consegnare 
una certa quantità di titoli defi-
niti dall’Autorità dell’energia, a 
testimonianza delle tonnellate 
risparmiate. Insomma, chi ridu-
ce i consumi guadagna due vol-
te: pagando meno in bolletta e 
vendendo i certificati bianchi. I 
distributori  a  loro  volta  sono  

rimborsati  per  questo tipo  di  
spese grazie ad apposite tariffe 
nelle bollette dei consumatori. I 
Tee sono scambiati alla borsa 
elettrica e questo ha tenuto sot-
to controllo i prezzi. Per anni tut-
to ha funzionato, milioni di pro-
getti presentati al Gse alimenta-
vano il mercato e gli obiettivi na-
zionali ed europei sono stati cen-
trati. Poi alla fine del 2016 il gio-
cattolo si è rotto: il costo di una 
tonnellata evitata è passato da 
150 a 200 euro. Il primo sospet-
to è stato che si trattasse di pu-
ra speculazione, dettata dal fat-
to che da quest’anno ottenere 
certificati  sarebbe  diventato  

più difficile per il cambio dei cri-
teri  ministeriali.  L’indagine  
dell’Autorità ha scoperto che la 
realtà era anche peggiore. Il tra-
ding pesa poco, stiamo andan-
do verso un futuro in cui certifi-
cati saranno più scarsi e più co-
stosi. In un mercato che riesce a 
“produrre” a fatica 6 milioni di 
Tee l’anno, gli obblighi dei di-
stributori nel 2017-18 arrivano 
a 13 milioni. E infatti il 19 set-
tembre è arrivato il record stori-
co di 346 euro per ogni certifica-
to. L’effetto in bolletta non sarà 
immediato, l’Autorità ha già fat-
to in modo che i rincari siano 
spalmati nel corso dei trimestri, 

ma la sostanza rimane: ad esem-
pio nel 2013 l’efficienza energe-
tica sulla sola tariffa elettrica co-
stò 200 milioni, nel 2016 il con-
to è di 594, nel 2017 arriverà a 
767.

Gli utenti, gli unici interessa-
ti a tenere i prezzi sotto control-
lo, non hanno potere d’interven-
to. I compratori di Tee, cioè i di-
stributori, hanno la sicurezza di 
essere rimborsati, mentre i ven-
ditori, cioè chi fa progetti di effi-
cienza energetica, nonostante 
l’aumento dei prezzi sembrano 
rivolgersi  altrove.  Come testi-
monia Roberto  Olivieri,  presi-
dente di Assoesco (associazio-

ne di Confindustria che riunisce 
le società di ingegneria e consu-
lenza che realizzano gli  inter-
venti di efficienza energetica): 
«Man mano che si passa dalle 
grandi industrie alle Pmi o all’e-
dilizia il costo dei progetti è più 
alto, senza contare che il Gse ri-
conosce risparmi solo in caso di 
vera innovazione, con il  para-
dosso che molte imprese prefe-
riscono altri tipi d’incentivi co-
me quelli di industria 4.0».

Quindi meno efficienza, ma a 
un prezzo più alto. Così i certifi-
cati bianchi diventano l’ennesi-
mo balzello privo di efficacia.

CONTATTI
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La corsa dei certificati bianchi nel 2017
(prezzo in euro per tonnellata di petrolio equivalente)

I rimborsi ai distributori di elettricità 
e gas per il 2016
(in milioni di euro)

fonte: Gme fonte: Gse
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I CERTIFICATI BIANCHI

Sono dei titoli che 
certificano gli 
interventi di 
efficienza energetica 
portati a termine da 
aziende e produttori, 
dando loro diritto 
a un contributo 
economico

I PUNTI

IL MECCANISMO

I titoli vengono 
venduti ai 
distributori di 
energia elettrica e 
gas, che a loro volta 
vengono rimborsati 
attraverso apposite 
tariffe nelle bollette 
dei consumatori

IL PREZZO

Dalla fine del 2016 il 
numero di certificati 
disponibili è sceso e 
il loro prezzo si è 
impennato: il conto 
per l’intero anno è 
salito a 1,38 miliardi 
che verranno riscossi 
nelle bollette 2017 

Risparmiare energia costa caro
in bolletta conto da 1,4 miliardi
Nel 2016 raddoppiato il prezzo dei certificati bianchi, gli incentivi per imprese virtuose
“pagati” dai consumatori. Nei prossimi mesi effetto rialzo sulle tariffe di elettricità e gas

IL PAGAMENTO

Per evitare eccessivi 
rincari l’Autorità per 
l’energia ha 
spalmato i prelievi 
nel corso dei 
trimestri. Nel 2017 
saliranno comunque 
a 767 milioni, contro 
i 594 del 2016

AFFARI&FINANZA. IN TRE ANNI NEL NOSTRO PAESE SONO SCOMPARSI UNA DECINA DI ISTITUTI E VARI “NOCCIOLI DURI” A FAVORE DEI FONDI 

La crisi delle banche ha bruciato 61 miliardi

L’INCHIESTA

Su Affari&Finanza di domani 
un’inchiesta sul credito

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ora va scelto un modello 
adatto per vincere 
la sfida del fintech 
e recuperare redditività

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BANKITALIA

“Il sistema Italia sta uscendo 
abbastanza bene dalla crisi”, ha 
detto ieri il governatore della 
Banca d’Italia Ignazio Visco, in 
scadenza di mandato

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO
La Regione Autonoma Sardegna, Direzione generale enti locali e fi nanze, 
Servizio della Centrale regionale di committenza - e-mail: sardegnacat@pec.
regione.sardegna.it, URL www.regione.sardegna.it - www.sardegnacat.it, ha 
aggiudicato la Procedura aperta informatizzata per l’affi damento del servizio di 
verifi ca periodica degli impianti elettrici di messa a terra e degli impianti eleva-
tori degli uffi ci regionali. CIG 69140896BC. Valore fi nale totale dell’appalto: 
€ 83.760,00 + IVA. Criterio di aggiudicazione: miglior prezzo. Bando di gara: 
2016/S 250-462172 del 28.12.2016. Data di aggiudicazione: 09/05/2017. 
Nome: Associazione Bureau Veritas Italia S.p.A. Data di spedizione dell’avvi-
so alla GUUE: 05/09/2017. Il Direttore del servizio: Cinzia Lilliu
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Piccole spa quotate come Tesla
All’Aim diverse società hanno valutazioni enormi rispetto al fatturato

VITTORIA PULEDDA

MILANO. Quotazioni da new econo-
my, anche se ora le superstar sono 
soprattutto della green economy. 
A guardare le capitalizzazioni di al-
cune  società  quotate  all’Aim  (il  
mercato specializzato nelle azien-
de medio-piccole) un dubbio viene, 
soprattutto se si guardano in paral-
lelo i risultati di bilancio. Non tanto 
l’utile e nemmeno il margine opera-
tivo lordo (che in aziende giovani e 
in forte crescita può essere negati-
vo, nella fase iniziale), ma il giro 
d’affari, il fatturato. 

Si scopre così che, ai prezzi di ve-
nerdì scorso, Bio-On valeva come ca-
pitalizzazione poco meno di 550 mi-
lioni,  oltre  100 volte  il  fatturato  
2016. Il primo semestre del 2017 
non è stato ancora quello del boom: 
i ricavi operativi si sono pratica-
mente dimezzati rispetto a un an-
no fa, a causa dello “slittamento 
dell’entrata in vigore di una serie 
di licenze” già concesse. La società 
è attiva nel settore delle bio-plasti-
che, ha brevetti molto interessan-
ti e ha appena firmato con il gigan-
te del lusso Kering un accordo per 
sviluppare materiali biodegradabi-
li per produrre occhiali. Ma sui li-

bri contabili la fase dell’esplosione 
non è ancora arrivata. Eppure la 
Borsa ci crede (anche se all’annun-
cio dei risultati semestrali il titolo 
ha accusato il colpo) e l’esempio 
non è certo unico sull’Aim. «Sono 
scommesse, alimentate dai Pir – 
spiega Mario Spreafico, direttore 
investimenti di Banca Leonardo – 
che scontano in anticipo l’alta cre-

scita.  Gli  investitori  corrono per  
non rimanere indietro all’eventua-
le successo. È un po’ il reiterarsi del 
fenomeno della new economy del 
2000, ma con modalità più ordina-
te».

Anche sul  listino  principale  le  
azioni delle società si comprano so-
prattutto in base alle potenzialità 
di sviluppo. Ma se per quelle che 
hanno più storia alle spalle il crite-
rio è piuttosto quello della redditi-
vità futura, il rapporto prezzo/utili 
prospettici, sull’Aim ha più senso 

puntare sul  fatturato.  Però qual-
che quotazione rappresenta davve-
ro  una  scommessa.  Ad  esempio  
Energica motor company, che rea-
lizza moto elettriche, ha chiuso il 
2016 (primo anno di operatività 
della società) con ricavi consolida-
ti da vendite per 800 mila euro, ma 
attualmente capitalizza in Borsa ol-
tre 38 milioni di euro, quasi 50 vol-
te di più. 

Roba da far  impallidire  Tesla,  
che con le sue macchine elettriche 
capitalizza a Wall Street 56 miliar-
di di dollari, “solo” otto volte le ven-
dite 2016, pur valendo poco meno 
di Gm, che di macchine ne vende 
10 milioni l’anno contro le 85 mila 
di Tesla. Un multiplo di capitalizza-
zione più vicino a quella di un’altra 
società presente all’Aim, la Smre, 
componentistica per l’automazio-
ne e la mobilità verde, che vale qua-
si 13 volte i ricavi 2016. E che, nei 
primi sei mesi del 2016, ha incre-
mentato del 36% il fatturato. 

Sfiora invece le 10 volte i ricavi 
2016 la matricola Wiit, sbarcata al 
listino nel giugno scorso con i suoi 
servizi cloud per le imprese; nel pri-
mo semestre ha visto crescere i rica-
vi del 23%. 

Si scommette sulle 
prospettive di crescita, 
grazie anche ai Pir, come 
ai tempi della new economy

LE REGOLE DELLA FINANZA
GLI USA LIBERANO AIG, NON HA “RILEVANZA SISTEMICA”
L’assicuratore americano Aig, salvato con 185 miliardi di dollari pubblici 
durante la crisi del 2008, non è più un istituto di “rilevanza sistemica”. La 
decisione dei regolatori finanziari Usa, che lo libera da una serie di vincoli 
di capitale, è il linea con la “deregulation” del settore annunciata da Trump

LA BATTAGLIA AL VERTICE 
UBER, KALANICK NON MOLLA E NOMINA DUE CONSIGLIERI 
Il fondatore di Uber Travis Kalanick (foto) ha nominato nel board della 
società Ursula Burns (ad di Xerox) e John Thain (ex Merrill Lynch). La mossa, 
definita «una sorpresa» dalla stessa Uber, arriva mentre il consiglio discute 
su come ridimensionare il ruolo di Kalanick, allontanato dalla poltrona di ad 

I CASI

BIO-ON

La società, quotata nel 
2014, vale in Borsa 
oltre 100 volte il 
fatturato consolidato 
2016. Nell’ultimo anno 
il titolo ha fatto +130%

550 mln

ENERGICA MOTOR

La società che produce 
moto elettriche nel 
2016 ha avuto un 
fatturato consolidato 
di 800 mila euro; vale 
48 volte tanto 

39 mln

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

ROMA. Il consiglio di sorveglianza della Volkswagen ha 
deciso di togliere dal mercato la Ducati che aveva messo in 
vendita per far fronte ai costi del Dieselgate. Il gruppo 
tedesco ha acquistato la Ducati nel 2012 per 840 milioni da 
Investindustrial di Andrea Bonomi. Oggi la “rossa” di Borgo 
Panigale vale circa 1,6 miliardi. Per il suo acquisto erano in 
pole Edizione Holding dei Benetton e lo stesso Bonomi, che 
ora dovranno pensare ad altri investimenti. 

Ducati non è più in vendita
Volkswagen ci ha ripensato

Con riferimento alla procedura aper-
ta per l’affi damento delle forniture e 
dei servizi necessari all’allestimento 
museale della “ex centrale dei Lagoni 
Boraciferi” nel comune di Montero-
tondo Marittimo Cig: 7162419722, 
pubblicata sulla Gazzetta Uffi ciale n. 
91 del 09/08/2017, si comunica che 
con la d.d.n. 976 del 15.09.17 gli 
artt. 7.3 e 7.4 del disciplinare di gara 
sono stati rettifi cati, fi ssando la nuo-
va data di scadenza per la presenta-
zione delle offerte al 16.10.2017 alle 
ore 13:00 anzichè vecchia data del 
26.09.2017 alle ore 13:00.

Il responsabile Alessandro Vichi

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
dell’Unione di Comuni montana Colline Metallifere
AVVISO DI RETTIFICA DISCIPLINARE

DI GARA - CIG 7162419722

AMMINISTRAZIONE

PROVINCIALE DI BELLUNO
AVVISO DI GARA

Procedura aperta, artt. 60 e 157 del D.Lgs. n.

50/2016 smi, per esecuzione verifiche

vulnerabilità sismica ai sensi dell’OPCM

3274/2003, su istituti scolastici. CPV:

71340000-1. Divisione in lotti: SI. Lotto 1:

istituti di Belluno. Lotto 2: istituti di Feltre.

Lotto 3: istituto di Longarone. Entità dell’ap-

palto: euro 351.148,81 (competenze ed IVA

esclusi ). Opzione: No. Criterio O.E.P.V. Art. 95,

co. 3° D.Lgs. n.50/2016 smi. Presentazione

offerte: ore 12.00 del 06/11/2017. Spedizione

GUCE: 19/09/2017. Informazioni: appalti@

provincia.belluno.it. Visione bando: sito

web http://www.serviziocontratti.pubblici.it

e http://www.provincia.belluno.it

Belluno, lì 28/09/2017

F.TO  Il Dirigente S.U.A. Ð Pietro Ossi

LAZIODISU Ente pubblico dipendente
per il Diritto agli Studi Universitari  nel Lazio

FSE 2014/2020
Ob. COMPETITIVITA' REGIONALE E OCCUPAZIONE 2014-2020 n°CCI2014IT05SFOP005

Asse III Istruzione e Formazione
CUP: J89J 17000340007

Bando per l'ammissione di n° 75 allievi al corso
"OFFICINA DELLE ARTI PIER PAOLO PASOLINI - CANZONE, TEATRO, MULTIMEDIALE (CTM)"

Sistema integrato di azioni formative e non formative, di alta formazione per figure professionale con conoscenze e competenze immediatamente spen-
dibili nel contesto di lavoro di riferimento: canzone, teatro e multimediale.

Progetto cofinanziato dall'Unione Europea
Approvato dalla Regione Lazio con Determinazione n° GI2186 del 07/09/2017
II corso, gratuito, è riservato a candidati in possesso dei seguenti requisiti:
• Essere residenti/domiciliati nella Regione Lazio al momento dell 'ammissione al corso;
• Essere in possesso di un titolo di studio di scuola secondaria superiore (diploma) o di una qualifica professionale di durata almeno triennale, ottenuta

a seguito della frequenza di percorsi di istruzione e formazione professionale;
• Età compresa tra i 16 ed i 29 anni eventualmente elevabili a 35 (non compiuti alla data di scadenza del bando di partecipazione);
• Essere disoccupati o inoccupati;
• Nel caso di cittadini/e extracomunitari/e essere in regola con le norma vigenti in materia di soggiorno in Italia e di accesso alle attività formativa.
l citati requisiti, tranne quello della residenza/domicilio nel Lazio, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di ricezione delle candidature
previsto dal presente avviso pubblico.
Il corso triennale della durata complessiva di n° 3000 ore di formazione, per ciascuno dei tre percorsi formativi Canzone, Teatro e Multimediale, a
ciascuno dei quali verranno ammessi 25 allievi, sarà svolto a Roma presso la sede del CIVIS- Viale del Ministero degli Affari Esteri, 6 00135.
l candidati dovranno far richiesta di partecipazione ad un solo percorso formativo, pena l'esclusione automatica dalla selezione per tutti i percorsi
eventualmente indicati.
Il corso prevede la frequenza obbligatoria per almeno l '80% delle ore ed al termine del triennio sarà rilasciato un attestato di qualifica professionale
regionale e/o di riconoscimento delle competenze, previo superamento di un esame finale.
Il bando completo è sul sito www.laziodisu.it, sezione FSE, alla pagina Officina delle Arti Pier Paolo Pasolini.
La procedura di partecipazione per ciascuna azione è disponibile on-line http ://www.offi cinapasolini.it/bandoallievi-2017 dalle ore 12:00 del 29
settembre 2017 fino alle ore 12:00 del giorno 30 ottobre 2017
Ogni ulteriore chiarimento può essere richiesto scrivendo all'indirizzo assistenza@officinapasolini.it.
Non potranno presentare domanda di partecipazione coloro che hanno già frequentato uno dei corsi delle precedenti edizioni del progetto.
L'accertamento dei requisiti, il controllo delle domande e dei relativi allegati e le prove selettive saranno effettuati da una commissione apposita. Gli
elenchi degli idonei alle varie fasi di selezione, stilati sulla base dei requisiti posseduti e dell'esito delle prove, così come le informazioni relative alla
sede, data e orario delle successive selezioni verranno pubblicate sul sito dell'Ente www.laziodisu.it nell ' apposita sezione dedicata al Fondo Sociale
Europeo, alla pagina "Officina della Arti Pier Paolo Pasolini" ed avranno valore di notifica.
La mancata presentazione alla prova selettiva comporterà l'esclusione alla procedura di selezione.
La partecipazione al corso è gratuita.
Per ulteriori informazioni e chiarimenti rivolgersi presso LAZIODISU, Servizio URP, Via Cesare De Lollis, 24/b, Roma 06.4970672
l dati dei candidati saranno trattati ai sensi del D. Lgs. 196/03 IL DIRIGENTE DELEGATO FSE F.to Ing. Antonio De Michele

TRIBUNALE DI ROMA
SEZIONE FALLIMENTARE

FALLIMENTO SE.GI. SRL. N. 1061/14
LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DEI BENI - INVITO A OFFRIRE
La curatela invita a formulare offerte di acquisto del diritto di proprietà sui seguenti beni immobili tutti ubicati in Messina
(ME), località Torrente Trapani senza numero civico:
LOTTO N.1  Cantina PREZZO BASE = € 5.670,00 Rilancio € 600,00 Offerta minima € 4.252,5
LOTTO N.2 Cantina PREZZO BASE = € 3.150,00 Rilancio € 300,00 Offerta minima € 2.362,5
LOTTO N.3 Cantina PREZZO BASE = € 3.150,00 Rilancio € 300,00 Offerta minima € 2.362,5
LOTTO N. 4 Cantina PREZZO BASE = € 3.150,00 Rilancio € 300,00 Offerta minima € 2.362,5 
LOTTO N. 5 Cantina PREZZO BASE = € 7.830,00 Rilancio  800,00 Offerta minima € 5.872,5
LOTTO N.6 Cantina  PREZZO BASE = € 3.150,00 Rilancio € 300,00 
Offerta minima € 2.362,5
LOTTO N.8  Cantina PREZZO BASE = € 3.150,00 Rilancio € 300,00
Offerta minima € 2.362,5
LOTTO N.10  Cantina  PREZZO BASE = € 3.940,2 Rilancio € 400,00
Offerta minima € 2.955,2
LOTTO N.11 Lastrico Solare PREZZO BASE = € 7.875,00 Rilancio € 800,00 Offerta minima € 5.906,25
Info in perizia di stima presso la cancelleria del Tribunale di Roma,  studio del curatore e sui siti  www.tribunalediroma.it
/www.astegiudiziarie.it/studioperazzolieassociati.it; tel. 0685356786-0685350402; e.mail: virginiaperazzzoli@gmail.com
Offerte irrevocabili in busta chiusa entro le ore 13.00 del 4 dicembre 2017 presso studio del curatore Avv. Maria Virginia
Perazzoli, Via Franco Lucchini n. 33, 00136 Roma, cauzione  10% del prezzo offerto, assegni circolari non trasferibili
intestati a “Fall. n.1061/14 Se.gi srl”. Le buste saranno aperte presso lo studio del Curatore alle ore 16.30 del giorno
5 dicembre 2017.

Il curatore Avv. Maria Virginia Perazzoli

FALL. N. 137/16 G.D.
dr. De Palo vende nel Comune di Cosenza:
LOTTO 1 - Appartamento posto al primo piano del “Palazzo Sersale” sito in Cosenza - Corso Telesio n. 3, censito al
N.C.E.U. del Comune di Cosenza al foglio 22, part. 1023 sub. 38, z.c. 1, cat. A/10, classe U, di vani 19, superficie
commerciale 517 mq., rendita catastale 3090,99 €. Prezzo base: 529.408 ,00 € oltre oneri fiscali. 
LOTTO 2 - Appartamento posto al primo piano del “Palazzo Sersale” sito in Cosenza - Corso Telesio n. 5, censito al
N.C.E.U. del Comune di Cosenza al foglio 22, part. 1023 sub. 39, z.c. 1, cat. A/10, classe U, di vani 9, superficie
commerciale 248 mq., rendita catastale 1464,16 €. Prezzo base: 253.952 ,00 € oltre oneri fiscali. 
Si rende noto che la definitiva aggiudicazione dei lotti, è vincolata al mancato esercizio del diritto di prelazione da parte
degli aventi diritto, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione agli stessi dell’avvenuta aggiudicazione. La
relazione tecnica e le condizioni per partecipare, sono consultabili sul sito www.astegiudiziarie.it . Offerte in busta
chiusa da depositare entro le ore 18.00 del 1 4. 12. 201 7 presso lo studio del curatore Avv. Stefano Smedile in Roma
– Via G. Ferrari n. 12, con assegno circolar e n.t. intestato al Fallimento pari al 1 0% del prezzo offerto, a titolo di cau-
zione e fondo spese. Apertura buste il 1 5.12 .2017 ore 16.00, eventuale gara con rilanci minimi di 10.000 €. Informa-
zioni Avv. Stefano Smedile tel. 0632651481. 

CONCORDATO PREVENTIVO OMOLOGATO N. 102/14 Energheia Italia S.r.l. in liquidazione
Dottor NATALE VOTTA Notaio in Roma Largo Leopoldo Fregoli n. 8 - 00197 ROMA tel: 06.80.88.009
fax:06.80.69.0032 p.e.c.: natale.votta@postacertificata.notariato.it
Giudice Delegato: Dott.ssa Daniela Cavaliere Commissario Giudiziale: Dott. Maurizio De Filippo Liquidatore Giudiziale:
Dott. Giampiero Sirleo p.e.c.:”cpo102.2014roma@pecconcordati.it” 
AVVISO DI VENDITA in data 8 novembre 2017 ORE 16,00 
Si informa che in data 8 novembre 2017 ore 16.00 presso lo studio del Notaio Votta, si procederà alla vendita delle
partecipazioni detenute dal Concordato Energheia Italia S.r.l. in liquidazione nelle società controllate direttamente iscritte
tra le “immobilizzazioni finanziarie”, alle seguenti condizioni: 1)le partecipazioni saranno poste in vendita in un unico
lotto essendo controllate direttamente; Il regolamento di vendita, per il quale dovrà essere fornita dichiarazione di av-
venuta presa visione, verrà depositato presso il Tribunale di Roma e su internet in una “virtual data room” accessibile
previa richiesta di autorizzazione presentata al Liquidatore dott. Giampiero Sirleo mediante l’indirizzo
p.e.c.:”cpo102.2014roma@pecconcordati.it”.
LOTTO TRE(QUARTA ASTA)- quota di Euro 50.000,00(cinquantamila/00), costituente l’intero capitale sociale
della “ENERGHEIA GROUP ROMANIA”, con sede legale in Bucarest(Romania), capitale sociale di Euro
50.000,00(cinquantamila/00)interamente versato, numero di ordine nel Registro del Commercio: J40/14367/2012 at-
tribuito in data 5/12/2012. Prezzo base d’asta, euro 1.273.644,75(unmilioneduecentosettantatreseicentoquarantaquat-
tro/75); Rilancio minimo in caso di gara 10.000,00(diecimila/00); 
LOTTO SETTE(NUOVA ASTA)- quota di euro 10.000(diecimila/00)costituente l’intero capitale sociale della “FO-
RENERGY SOLAR S.R.L.”, con sede legale in Roma, Via Lucullo n. 8, capitale sociale di Euro
10.000,00(diecimila/00)interamente versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma:
02627080605, R.E.A. n. 1307943 . Prezzo base d ’ asta, euro 96.944/00(novantaseimilanovecentoquarantaquattro/00).
Rilancio minimo in caso di gara euro 10.000,00(diecimila/00). 
Roma, 27 settembre 2017 


